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TERZA PAGINA

Sindaco, siamo 
alla seconda 
candelina da 

spegnere. Come stia-
mo a fi ato?

Ne ho ancora tanto, 
anche se ne ho con-

sumato già una quantità notevole. Ma 
è parecchio che ho smesso di fumare. 
Certo fare il sindaco è faticoso soprat-
tutto se accompagnato alla propria atti-
vità professionale, che ho mantenuto, e 
agli impegni che ti impone la famiglia, 
ma è una scelta che ho fatto in modo 
consapevole e quindi non mi lamento. 
Fiato e entusiasmo non mi fanno cer-
to difetto, così come la necessità di 
ricercare nuovi fattivi rapporti di col-
laborazione con i Comuni del nostro 
territorio, non solo i più vicini, perchè 
ritengo fondamentale questa sinergia 
sia da un punto di vista politico che 
strategico: superare le anacronistiche 
barriere che negli ultimi anni avevano, 
per così dire, “ingessato” Cerro entro 
i propri confi ni, è un bisogno non più 
procastinabile, sia dal punto culturale 
sia da quello per le opere pubbliche.

Ne sono un esempio la collabora-
zione con il comune di S. Vittore 

Olona per quanto riguarda alcune ini-
ziative culturali (la seconda edizione del 
“Festival del Jazz & Blues”, per citarne 
una) o l’attenzione e il confronto che 
l’Amministrazione sta attuando con i 
comuni di Parabiago, Origgio e Uboldo 
per ciò che riguarda la realizzazione 
della cosiddetta “tangenzialina” che 
dovrà servire a decongestionare l’ormai 
insostenibile volume di traffi co che 
opprime Cantalupo e Cerro, portandolo 
all’esterno degli abitati.
E qui vorrei sottolineare che, no-
nostante la diversità di “segno po-
litico” che contraddistingue queste 
Amministrazioni (sinistra, destra e 
centro  sono qui ben rappresentate), la 
volontà di far fronte ad un problema 
comune in modo sereno ma pragma-
tico, supera le inutili e dannose “bar-

riere ideologiche” che hanno sempre 
meno senso di continuare ad esistere, 
se utilizzate in maniera strumentale, 
per prevalere sul “nemico” a discapito 
dell’interesse collettivo.
Costruire una strada resta comunque 
solo costruire una strada, che non 
sarà mai nè rossa, nè bianca, nè nera 
e quindi si tratta solamente di “tirà su 
i mànigh e via!”.

Evorrei informare i nostri concitta-
dini che, con questa ottica, stiamo 

lavorando per creare condizioni più fa-
vorevoli allo sviluppo del commercio 
e del mondo del lavoro sul territorio 
con i comuni di S. Vittore Olona (per 
il momento) attraverso l’istituzione del 
SUAP (Sportello Unico per le Attività 
Produttive) e di Rescaldina con altre 
forme di collaborazione.
E qui, mi duole doverlo dire, siamo 
purtroppo abbastanza defi citari dal 
punto di vista della nostra capacità 
informativa su quanto l’Amministra-
zione va a operare e stiamo perciò 
pensando di organizzare una serie di 

incontri pubblici, da tenersi periodi-
camente, nella Palazzina Comunale a 
Cantalupo e all’Auditorium, o presso 
qualche altra sede, a Cerro, dove cit-
tadini e amministratori possano con-
frontarsi e discutere. 

Aquesto proposito, un mio persona-
le desiderio è quello di poter ren-

dere il Palazzo Comunale più “aperto e 
fruibile” per la cittadinanza, nel senso 
di renderlo più vicino ai nuovi bisogni 
e alle nuove esigenze: abbiamo a Cerro 
una struttura esteticamente e architetto-
nicamente invidiabile, con ampie sale, 
un cortile e dei giardini. Bene, dovrem-
mo pensare a come utilizzare questi 
spazi nel migliore dei modi, senza per 
questo nulla togliere alla funzione cui 
sono deputati, e trasformarli in luogo 
d’incontro, di contronto e di dibattito 
per la nostra comunità, in una sorta di 
moderna “Agorà”.
Giorgio Gaber cantava “libertà è par-
tecipazione”, non ho mai sentito nulla 
di più bello e vero, di più democratico 
e profondo. Oppure mi viene in mente 
un motto dei giovani francesi del ‘68: 
“prendiamo i nostri desideri per realtà, 
perchè crediamo nella realtà dei nostri 
desideri”. Sta qui la chiave del poter 
affrontare con serenità, coscienza dei 
propri mezzi e dei propri limiti, con-
sapevolezza delle diffi coltà che si do-
vranno affrontare e degli ostacoli che la 
burocrazia spesso frappone a rompere il 
sottile equilibrio desiderio /realtà.
Equilibrio e lungimiranza, collabora-
zione e disponibilità sono qualità es-
senziali per poter guardare a un futuro 
che è sicuramente migliorabile per noi 
e per i nostri fi gli.

Siamo alla vigilia delle sacrosante 
e meritate ferie. Auguro a tutti 

che siano, oltre a momento di riposo 
e di svago, un’opportunità per poter 
“ricaricare le pile” in vista di ciò a cui 
saremo chiamati ad affrontare al rien-
tro nella nostra quotidianità.
Buone vacanze.

Il Sindaco
Antonio Lazzati

UN “PALAZZO” 
APERTO
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A PROPOSITO DI CERRO E DI CERRESI
Nel corso degli ultimi anni i dati demografi ci riferiti a Cerro Maggiore evidenziano un quasi identico comporta-

mento rispetto alle tendenze in atto in quasi tutta l’Italia (ovviamente con vari distinguo), con scarsi incrementi 
della popolazione dovuti ad alterni fl ussi migratori e alterni saldi del movimento naturale (nati/morti). Alla fi ne del 
2005 Cerro Maggiore conta 14.227 abitanti, di cui 6.917 maschi e 7.310 femmine.
Il quadro del recente bilancio demografi co è offerto dalle seguenti tavole: 
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Il confronto fra il dato della popolazione residente alla fi ne del 2000 con quello del dicembre 2005, consente di riscon-
trare una irrilevante e modestissima crescita, qui rappresentata (sopra a destra).

Il processo di “transizione” demografi ca che sta interessando un po’ tutte le aree del nostro paese lo si può osservare 
in modo accentuato in Cerro Maggiore, soprattutto considerando la lunga serie del declino rapido della natalità, come 
mostra il grafi co seguente:
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Il signifi cativo abbassamento del tasso di mortalità e la sopra visibile contemporanea diminuzione della natalità sta 
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determinando il raggiungimento di un ‘nuovo equilibrio’. Sul fronte della mortalità si assiste a progressi nell’allunga-
mento della vita. La combinazione di queste componenti produrrà, presumibilmente, una sensibile diminuzione della 
popolazione totale (fatto salvo il successivo fenomeno di crescita, più avanti individuato, dell’immigrazione straniera). 
E’ fuori dubbio che anche Cerro Maggiore sarà destinato a diventare sempre più ‘vecchio’; la quota di popolazione 
anziana crescerà rapidamente, così come si sta già verifi cando, con prevedibili effetti sull’attuale struttura di assistenza 
sociale.

Il sensibile allungamento della durata media della vita e la diminuzione della fecondità incidono sulla struttura della 
popolazione con il progressivo invecchiamento della popolazione stessa, dovuto ad un aumento di anziani ed una ridu-
zione delle classi giovanili, come appare dal seguente grafi co (che evidenzia, anche, come le femmine siano più longe-
ve dei maschi): 

Distribuzione della popolazione per età
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Dopo la forte espansione degli 
anni dal 1961 al 1974 la cresci-

ta della popolazione si è progressi-
vamente attenuata, fi no a diventare 
negativa verso la fi ne degli anni 80. 
Il saldo naturale diventa negativo per 
tutto il decennio anni 90. Successiva-
mente si torna  a fl ussi alternati: scar-
sa crescita, avvicendamento di fl ussi 
migratori che compensano gli anni di 
saldi naturali negativi. Di particolare 
spicco i saldi migratori negativi in 

Alcuni spunti 
e conclusioni 

corrispondenza degli anni legati alla 
vicenda della discarica.
Negli ultimi anni, ad eccezione del 
2003, la natalita’ appare in lieve ri-
salita. A questo innalzamento della 
natalita’ sembra che contribuisca il 
fenomeno della crescente presenza 
della popolazione straniera (ormai 
quasi pari al 5% della popolazione 
residente).
La struttura della popolazione  re-
sidente e’ determinata dall’invec-
chiamento anche se, la crescita della 
componente straniera (piu’ giovane e 
piu’ prolifi ca ) forse attenuerà questa 
tendenza.
Si conferma, comunque, l’aumento 

generalizzato della popolazione an-
ziana  (anno 1995 il 14% di popola-
zione oltre 65 anni e anno 2005 pari 
a 18,5%).
La riduzione della natalità negli ul-
timi 20 anni ha inevitabili effetti di 
ridimensionamento sulla popolazione 
scolastica sia dell’obbligo che supe-
riore.
L’aggregato familiare non e’ di age-
vole rifl essione perche’ si pongono 
anche problemi di identifi cazione e 
classifi cazione, come le relazioni che 
si instaurano tra i membri,ecc. Signi-
fi cativo, anche se non chiaramente 
spiegabile, e’ l’aumento dei nuclei 
familiari. Il punto è quale spiegazione 
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dare al fatto  che le famiglie si sono 
costantemente incrementate mentre 
la popolazione, quando aumenta, au-
menta a ritmi notevolmente inferiori. 
Quindi un fenomeno di incremento 
del numero delle famiglie in presen-
za di cali o comunque di scarsissima 
crescita della popolazione residente. 
E’ probabile che a questo punto con-
tinui a diminuire il numero medio di 
componenti e che quindi si consolidi 
il fenomeno di riduzione della dimen-
sione media familiare (ma a cosa più 
si lega? All’aumento delle famiglie 
unipersonali, delle coppie senza fi gli, 
delle coppie con un solo fi glio, delle 
famiglie monogenitore, ecc.?). Un 
dato signifi cativo su questo fronte, ad 
esempio, e’ il crescente numero delle 
persone anziane sole (categoria che 
rappresenta, per esempio, dall’eta’ di 
80 anni in su una percentuale del 4,5 
sulla popolazione residente, a forte 
prevalenza di donne anziane ed in 
aumento progressivo).

marocchina (26% della popolazione 
straniera) seguita da quella albanese 
(23%), a seguire quella pakistana 
(7%) e rumena (4%) e in misura mi-
nore tutte le altre.
A partire dal 2003 si assiste ad un 
forte incremento della presenza dei 
cittadini stranieri provenienti da pae-
si considerati ‘altri paesi europei’ tra 
cui Albania, Romania, Moldavia, ex 
Jugoslavia, ecc.
Per quanto riguarda la situazione abi-
tativa l’unico dato disponibile riguar-
da la concentrazione di alcune comu-
nità di stranieri in particolari zone del 
paese: ad esempio in Via Dante 68 si 
concentra quasi il 12% ( 68 persone) 
degli stranieri (tra i quali spiccano la 
comunità marocchina con 46 presen-
ze, quella pakistana con 13 presenze 
e quella albanese con 6) mentre un 
altro 19% ( 110 persone) di stranieri 
e’ concentrato in Via Turati 23/Via 
San Clemente 47 ( tra i quali spiccano 
la comunità albanese con 47 presenze 
, quella marocchina con 15 presenze e 
quella tunisina con 8 presenze). 
Sempre sul fronte abitativo si ricava 
che il 40% della popolazione straniera 
e’ concentrato in queste vie indicate 
in ordine di maggior quantità di pre-
senza: Via Dante 68, Via Turati 23/
Via San Clemente 47, Via Battisti 3, 
Via Immacolata 30, Via Gaio 5 e Via 
S.Caterina 11. 

Cittadini 
stranieri

Non e’ semplice analizzare i pochi 
dati che abbiamo a disposizione 

relativamente agli stranieri residenti a 
Cerro Maggiore, specie per poter co-
gliere le dinamiche che distinguono le 
diverse comunità straniere in relazio-
ne alle loro principali caratteristiche 
demografi che e sociali, alle strutture 
familiari, all’inserimento nel siste-
ma formativo, alla partecipazione al 
mercato del lavoro ed alla situazione 
abitativa. Sarebbe interessante riusci-
re a focalizzare l’attenzione su alcune 
componenti emergenti della popola-
zione straniera: ad esempio i minori 
stranieri e in particolare i cittadini 
stranieri nati in Italia.
Questi segmenti sono destinati ad ac-

quistare un’importanza crescente nei 
prossimi anni e dunque a diventare 
cruciali anche dal punto di vista del-
l’analisi socio-demografi ca.
I dati qui trascritti, comunque, pos-
sono fornire alcune ulteriori prospet-
tive. 
Dal 1993 sino ad oggi, la crescita del-
la popolazione straniera e’ in continuo 
aumento. Nell’ultimo decennio la 
presenza dei cittadini stranieri rego-
larmente iscritti nell’anagrafe della 
popolazione residente del nostro Co-
mune passa da 82 a 593 unita’.
Nel complesso la presenza maschile 
e’ superiore a quella femminile (53% 
maschi 47% femmine) e i minori di 
anni 18 sono pari al 27% (159 uni-
ta’) in crescita progressiva (nel 2003 
26%).

La popolazione straniera residente 
e’ piuttosto giovane, con una eta’ 

media di poco superiore ai 27 anni ( 
i maschi hanno un’eta’ media di 29 
mentre le femmine di 25).
Piu’ della meta’ della popolazione 
straniera e’ al di sotto dei 30 anni ed il 
94% e’ al di sotto dei 50 anni.
A livello di continente la provenien-
za dall’Africa e’ pari al 36%, segue 
l’Europa non comunitaria con il 33%, 
l’Asia con il 15%, l’America con il 
10% ed Europa ed ex Urss con il 6% 
complessivi.
La comunita’ piu’ numerosa e’ quella 
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ELEZIONI POLITICHE 13 MAGGIO 2001
Comune di Cerro Maggiore: risultati elettorali a confronto

SENATO DELLA REPUBBLICA

CAMERA DEI DEPUTATI

REFERENDUM COSTITUZIONALE DEL 26 GIUGNO: 3.710 SI, 3.189 NO

ELEZIONI POLITICHE 9 E 10 APRILE 2006
CAMERA DEI DEPUTATI

SENATO DELLA REPUBBLICA

MASCHI FEMMINE TOTALE

AVENTI DIRITTO AL VOTO 5.650    6.175    11.825 

VOTANTI 5.037    5.307    10.344

% 89,15    85,94    87,48  

VOTI VALIDI % SEZIONI

1   LISTA DI PIETRO - ITALIA DEI VALORI 446     4,59

2   PER L'ABOLIZIONE DELLO SCORPORO 10       0,10

3   ALLEANZA NAZIONALE 750     7,71

4   CENTRO CRISTIANO DEMOCRATICI - DEM.U 246     2,53

5   IL GIRASOLE 239     2,46

6   FORZA ITALIA 3.120 32,08

7   DEMOCRAZIA EUROPEA 60       0,62

8   DEMOCRATICI DI SINISTRA 915     9,41

9   LA MARGHERITA - DEMOCRAZIA…RUTELL 1.624 16,70

10 LEGA NORD 1.157 11,90

11 PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNIST 531     5,46

12 PARTITO PENSIONATI 133     1,37

13 LISTA MARCO PANNELLA - EMMA BONINO 258     2,65

14 PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 236     2,43

TOTALE VOTI VALIDI 9.725 100 -         

% 94,02

SEZIONI

VOTI CONTESTATI E NON ASSEGNATI -            -           

SCHEDE BIANCHE 259 2,50

SCHEDE NULLE 360 3,48

TOTALE VOTI NON VALIDI 619

% 5,98      

S O

MASCHI FEMMINE TOTALE

AVENTI DIRITTO AL VOTO 5.062    5.648    10.710  

VOTANTI 4.535    4.820    9.355    

% 89,59    85,34    87,35    

VOTI VALIDI %

1    
 PARTITO RIFONDAZIONE COMUNISTA 

(Anzani Mario) 453     5,11   

2    
 L'ULIVO PER RUTELLI - INSIEME PER 

L'ITALIA (Biscardini Roberto) 3.043 34,32

3    
 LEGA PER L'AUTONOMIA - ALLEANZA 

LOMBARDA (Danesi Silvana) 500     5,64   

4    
 ITALIA UNITA DEI LIBERALDEMOCRATICI 

(Dognini Roberto) 24       0,27   

5    
 LA CASA DELLE LIBERTA' (Valditara 

Giuseppe) 3.850 43,42

6    
 LISTA MARCO PANNELLA - EMMA BONINO 

(Bonsignore Giovanni) 194     2,19   

7    
 LISTA DI PIETRO - ITALIA DEI VALORI 

(Borgio Roberto) 343     3,87   

8    
 PARTITO LIBERAL POPOLARE (Cristiano 

Cozzi) 32       0,36   

9    
 PARTITO PENSIONATI (Chigorno Sandro) 103     1,16   

10
 DEMOCRAZIA EUROPEA (Volpe Vito 

Antonio)
87       0,98   

11
 FIAMMA TRICOLORE (Bellia Vincenzo) 101     1,14   

12
 FORZA NUOVA (Cingolani Giorgio) 25       0,28   

13
 VA' PENSIERO PADANIA LOMBARDIA (Croci 

Alfredo) 111     1,25   

TOTALE VOTI VALIDI 8.866 100     -         

% 94,77 

SEZIONI

VOTI CONTESTATI E NON ASSEGNATI -            -           

SCHEDE BIANCHE 190       2,03      

SCHEDE NULLE 299       3,20      

TOTALE VOTI NON VALIDI 489       

% 5,23      
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SCHOOL
SWEET

SCHOOL

BIANCANEVEe gli otto nani
9Giugno 2006: fi ne della scuola!

Come festeggiare questo strepi-
toso anno, cominciato condividendo 
il progetto “Gesù, fammi diventare 
terreno buono”? Ci vuole una grande 
festa, anche perchè questo terreno di 
frutti ne ha dati: il Premio della Re-
gione Lombardia per il presepio più 
bello; il Premio della Diocesi per la 
realizzazione dello striscione per la 
marcia “Andemm al Domm”, orga-
nizzata ogni anno dalle scuole cattoli-
che per chiedere la parità economica. 
Detto... fatto! 

L’armata dei bimbi e dei genitori della 
scuola è scesa in campo per giocare 
una divertente “Caccia al Tesoro”, che 
ha coinvolto anche Don Maurizio, la 
Superiora Sr. Nazarena e il Mare-
sciallo Lisciandro dei Carabinieri.
Niente paura, per muoverci lungo le 
vie del paese, era con noi la Protezio-
ne Civile! Dopo affannose corse, CHE 
FAME, le mamme erano già pronte 
con un ricco buffet, preparato da loro 
e offerto a un prezzo simbolico. 
Il ricavato sarà devoluto alla mis-
sione in Africa di Sr. Salete. Il dopo 
cena è stato addolcito dalla presenza 
di una particolare “Biancaneve” 
(altezza 2m, peso non pervenuto, 
bellezza no comment, nome proprio 
Angelo...).
La nostra bella era seguita da 8 strava-
ganti nani: Puzzolo, Tontolo, Sbron-
zolo... e vi lasciamo immaginare gli 
altri! Ne hanno combinate di cotte e 
di crude, con la strega, il principe e il 
“Calciatur”.
Balli, musica, allegria e amicizia han-
no concluso questa serata, all’insegna 
della collaborazione tra “grandi e 
piccini”.

Le insegnanti 
Scuola Paritaria Bernocchi

UNA GITA IN CAMPAGNA
Come conclusione della pro-

grammazione, il giorno 11 
Maggio, siamo andati a visitare la 
Cascina dei Fiori a Trescore (Bg). 
Qui i bambini hanno potuto sco-
prire com’era la vita di un tempo: 
hanno visto la camera del fattore 

con tutti gli oggetti di una volta; 
la cucina con la stufa, le pentole in 
rame, il camino; hanno partecipato 
al laboratorio del sapone e infine 
sono entrati nelle stalle per vedere 
gli animali, hanno assistito anche 
alla mungitura di una capretta e 
per concludere un piccolo giro in 
calesse.
È stata  un’esperienza molto coin-
volgente per i bambini, che hanno 
scoperto con entusiasmo usi e 
tradizioni dei nonni. Domenica 28 
Maggio, presso il giardino della 
nostra scuola, abbiamo festeggiato 
insieme ai genitori la chiusura del-
l’anno scolastico; la festa è iniziata 
con la promozione di ogni bambino 
che ha ricevuto diploma e coccarda, 
in particolare i “remigini” hanno 
sfilato su una marcia trionfale, con 
cappello e toghetta come veri e pro-
pri “laureandi”. 

Dopo i canti dei bambini, sud-
divisi per fasce d’età, si è 

dato inizio a giochi attinenti alla 
programmazione di quest’anno: 
corsa coi sacchi, giochi con i cer-
chi, giochi con l’acqua e il gioco 
dei barattoli. A conclusione della 
festa i genitori hanno organizzato 
una cena a buffet per tutti. 
La programmazione svolta durante 
l’anno scolastico è stata valorizzata 
con la realizzazione di un quader-
none personale, su cui sono stati 
riportati tutti i “lavori” dei bimbi e 
che il giorno 19 Giugno sono stati 

Peccato! La nostra festa di fi ne anno 
era programmata proprio bene! Giochi, 
canti, divertimenti sono sfumati 
nell’unico tentativo di pioggia del 
mese di maggio. Ci siamo però rifatti! 
Il 28 giugno alle 10 siamo partiti per 
le Maldive. Imbarcati direttamente sul 
volo 737 Cantalupo-Maldive, armati 
di costume, ciabatte e un bel telo mare, 
abbiamo raggiunto la nostra meta. 
Spruzzi per tutti e giochi d’acqua in 
libertà hanno reso indimenticabile la 
nostra vacanza. Trafelati, ma rinfrescati, 
siamo rientrati in giornata a Cantalò 
in attesa di una prossima e autentica 
vacanza con mamma e papà.

I bambini della 
Scuola dell’Infanzia di Cantalupo

“AI MALDIVI”
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La “Settimana aperta” svoltasi 
dal 5 al 9 giugno, ha previsto 
delle giornate multiculturali, 

allo scopo di coinvolgere bambini e 
famiglie di tutte le etnie presenti 
nel nostro plesso. Sono stati al-
lestiti stand e laboratori per far 

intercultura a scuola

SCUOLINFESTA
Grande affl uenza di pubblico e 

atmosfera gioiosa hanno carat-
terizzato “Scuolinfesta 2006”, il tra-
dizionale pomeriggio festoso organiz-
zato, a chiusura dell’anno scolastico, 
dalla scuola primaria di Cantalupo.
Il 27 maggio alunni, genitori, parenti 
e amici hanno potuto trascorrere un 
insolito POMERIGGIO DAVANTI 
ALLA TV, nel giardino della scuola. 
Filo conduttore il dialogo tra una ma-
dre e un fi glio che, libero dagli impegni 
scolastici, si diletta a fare zapping con 
il telecomando.
E così, con collegamenti immaginari 
alle varie reti televisive, si sono suc-
ceduti canti, balli, scenette, incontri 
sportivi animati dai bambini di tutte le 
classi, fi no ad arrivare al pezzo forte 
offerto dai ragazzi di quinta, che han-
no voluto congedarsi dalla scuola lan-
ciando a tutti un messaggio di pace.
Da “DIARIO DI BORDO” - Giorna-
lino della V^ A.
“Durante il mese di maggio ci siamo 
preparati per la nostra festa. Le mae-
stre hanno cominciato a darci le parti 
da studiare in aprile. Abbiamo fatto 
tantissime prove e alla fi ne ci siamo 
riusciti. Tutte le classi hanno parteci-
pato allo spettacolo, cantando canzo-
ni e raccontando barzellette e tutti si 
sono preparati con grande impegno. 
Noi abbiamo messo in scena “PACI-
FÌ, MARZIANO GIARDINIERE”.
È una storia che racconta di un mar-
ziano che, sceso sulla Terra, cerca di 
piantare i fi ori della pace; ma le con-
dizioni ambientali e le guerre tra gli 
uomini fanno soffrire i fi orellini. Solo 
la solidarietà tra i bambini del mondo 

e il loro impegno per costruire la pace 
riescono a far contento Pacifì.
Il giorno della festa è stato veramente 
speciale: nonostante il caldo e l’agita-
zione ce l’abbiamo fatta! Siamo riusciti 
a far felici i nostri genitori e abbiamo 
provato una grande soddisfazione.
Il pomeriggio si è concluso con il 
saluto ai “grandi”, che dal prossimo 
anno dovranno affrontare il nuovo 
impegno della scuola secondaria e 
con una allegra merenda, organizzata 
dai genitori.
A tutti buone vacanze e... perchè no? 
Arrivederci all’anno prossimo.

Referenti Eventi 
Plesso di Cantalupo

a Cantalupo

conoscere usi e costumi dei paesi 
africani, sperimentati dai bambini 
attraverso un percorso strutturato. 

Gli alunni hanno poi scoperto 
i diversi sapori della cucina, 

presentati dalle mamme vestite 
con i costumi del paese di origine, 
ascoltato fiabe e musiche, ballato 
danze tipiche, visitato una mostra 
di abiti e oggetti tipici, utilizzato 
giochi caratteristici realizzati con 
materiale povero. 
Al termine del percorso ogni bam-
bino ha portato con sè, oltre al 
ricordo dell’esperienza, anche una 
treccina e un simpatico tatuaggio.
L’iniziativa è sorta per avvicinare e 
far conoscere agli allievi il mondo 
di Ardine (in foto), la bimba africa-
na che sosteniamo a distanza già da 
due anni, e con cui hanno stabilito 
una corrispondenza epistolare. 

Un ringraziamento particolare 
va a tutti i genitori che hanno 

collaborato alla realizzazione di 
tutta la settimana. Buone vacanze

Le insegnanti
Plesso Strobino

SETTIMANA
APERTA

Nel corso dell’anno scolastico 
appena concluso è stato avvia-

to un progetto sul mondo del lavoro, 
verso il quale i nostri ragazzi, con-
cludendo questo ciclo di studi, si 
avvicineranno, chi prima chi poi. 
Dalla 3^ D è stata prodotta un’ana-
lisi dal titolo “Orientarsi in... 3 di-
mensioni. Un viaggio di istruzione 
dalla scuola media al mondo del la-
voro”, dalla 3^ C la ricerca “Buon... 
orientamento! Imparare a conoscere 

IL MONDO 
DEL LAVORO:
indagine dei ragazzi della scuola media

consegnati durante una simpatica 
merenda nel giardino della scuola.

Le insegnanti
Scuola dell’Infanzia Bernocchi
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Dottor Basaglia, quando si 
parla di ristorazione scolasti-
ca, di cosa stiamo parlando?

Parliamo di fornire a tutti i bambini 
e ai ragazzi delle Scuole Comunali 

un pasto completo che sia nutrizio-
nalmente equilibrato, igienicamente 
ineccepibile, di elevata qualità organo-
lettica e, naturalmente, che sia gradito 
dagli utenti. A tal proposito i risultati 
della recente indagine sulla “Qualità 
percepita” effettuata nelle scuole, ha 
confermato la fi siologica diversità tra 
le diverse fasce di età.

Come viene stabilita una dieta 
alimentare specifi ca?

Iniziamo con il dire che esiste un 
menù organizzato su base settima-

nale, approvato dalla ASL locale. Il 
menù deve prevedere caratteristiche 
nutrizionali specifi che, nel senso che 
non possiamo dare pizza e salame tut-
ti i giorni, ma proporre un’alternanza 
di primi piatti (pasta, riso, minestre) e 
di secondi (pesce, carne bianca, carne 
rossa, a volte salumi o formaggi), frut-

ta alternata, una volta alla settimana, 
con dessert.
Naturalmente il menù si può sempre 
adattare a specifi che esigenze, all’in-
terno però di una “griglia”, da cui non 
si può transigere: sarebbe troppo facile 
proporre un menù graditissimo ben sa-
pendo quello per cui i bambini vanno 
pazzi ma, ovviamente, ciò non è pos-
sibile, per salvaguardare la loro salute. 
Così come esistono linee-guida anche 
per quanto riguarda il servizio: norme 
igieniche e comportamentali molto ri-
gide, suggerite dalla Regione, che qui 
a Cerro Maggiore sono rigorosamente 
applicate.
Per entrare nello specifi co delle prepa-
razioni, non è suffi ciente dire “bisogna 
fare due volte il riso, tre la pasta e una 
la minestra”: esiste un’organizzazione, 
la Commissione Mensa, costituita da 
genitori e insegnanti che pranzano coi 
ragazzi e rappresentanti dell’Ammini-
strazione Comunale e da me, oltre che 
da funzionari dell’ASL, che si occupa 
del menù da proporre. Il menù è la si-
stesi dei pareri di esperti e di chi, tutti i 

SPAGHETTI, POLLO, INSALATINA E...
intervista ad Aldo Basaglia, incaricato per il Controllo Qualità e 
Conformità del Servizio ristorazione mense scolastiche

il mondo del lavoro per progettare il 
nostro futuro”.
Il motivo che ha stimolato la realiz-
zazione di questo lavoro - dal quale 
sono stati prodotti due fascicoli 
- è stato certamente la scelta della 
scuola superiore. Gli alunni hanno 
compreso che essa è subordinata a 
diversi elementi come, ad esempio, 
la conoscenza di se stessi, delle pro-
prie abilità e aspirazioni, del sistema 
formativo della scuola italiana, del 
problema dell’occupazione e del-
la realtà del mercato del lavoro in 
Italia (fatta di mestieri tradizionali 
e d’arte, ma anche tecnologici e 
industrializzati): tutto ciò in previ-
sione dell’inserimento nel mondo 
del lavoro consono alle aspirazioni, 
serio e motivato.

L’intervista agli assessori al-
l’Istruzione e al Commercio 

e Artigianato è stato un momento 
signifi cativo. Gli alunni si sono 
presentati all’appuntamento con 
una serie di domande, preparate da 
loro, imperniate sulle problematiche 
del lavoro giovanile, sugli sbocchi e 
sulle possibilità dei giovani anche 
nella nostra zona, chiedendo agli 
Amministratori qualche consiglio 
per meglio orientarsi nella scelta 
della futura scuola (argomento che 
più di altri assilla i nostri ragazzi).
L’intervista si è conclusa ringrazian-
do gli assessori Rorato e D’Anna
per la completezza delle informa-
zioni fornite, per la competenza e 
la disponibilità. I fascicoli che co-
stituiscono la sintesi del lavoro sono 
stati oggetto di colloquio durante gli 
esami.

Un ringraziamento agli Assesso-
ri e all’Amministrazione per la 

sensibilità dimostrata nei confronti 
delle problematiche giovanili e del 
mondo della scuola.

Professoressa Angela Chiara
Coordinatrice del Progetto

Scuola Media Statale “Dante Alighieri” 
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giorni, ha a che fare coi bambini e con 
le loro diffi coltà con il cibo. La Com-
missione Mensa, di norma, si riunisce 
due volte l’anno per elaborare il menù 
estivo e quello invernale.

Il cibo, l’alimentazione sono, oltre 
che una necessità primaria, una 

costante che ci accompagna lungo 
le varie fasi della nostra esistenza: 
nelle scuole, una volta anche in ca-
serma, poi nelle mense aziendali e 
così via. Personalmente non ho mai 
sentito dire all’unanimità “qui si 
mangia proprio bene!”, tant’è che 
si sono registrate, anche qui a Cerro, 
alcune lamentele sul servizio Mense 
Scolastiche. Che mi dice?

Mi verrebbe da dire che è come per 
la Nazionale di calcio: tutti hanno 

la formazione giusta (o la ricetta) per 
vincere la Coppa del Mondo (a parole). 
Questo per dire che piccoli incidenti 
di percorso, simili a quello a cui fa 
riferimento (l’indisponibilità di n° 10, 
dico dieci, pizze su un totale di circa 
mille, dico 1000, pasti erogati giornal-
mente dovuta molto probabilmente al 
forte appetito di un adolescente in crisi 
d’astinenza n.d.r.), non può far testo. 
Sicuramente siamo impegnati anche 
sotto questo aspetto, ma i risultati 
dell”Indagine Qualità Percepita anno 
2006” ci danno per il momento enorme 
conforto nel valutare il nostro operato. 
Noi teniamo “sotto controllo” costante-
mente il fatto che sia il sistema mensa a 
funzionare e che l’azienda che fornisce 
i pasti, nel nostro caso la Sodexho, dia 
garanzia di qualità sulle materie prime, 
sull’adeguatezza del personale che le 
utilizza e sull’effi cienza del servizio 
(puntualità, adeguata temperatura dei 
pasti, etc.) e devo dire che, anche sotto 
questo aspetto, ci riteniamo soddisfatti. 
E senta, non per girare la frittata ma, 
non è su dieci o venti o trenta pasti in 
meno, in sostanza sulla quantità, che 
un’azienda può speculare, bensì sulla 
qualità dei prodotti eludendo i parame-
tri organolettici imposti dal controllo a 

cui noi siamo ben attenti.

Educazione alimentare: c’è, Dot-
tor Basaglia, un’adeguata atten-

zione da parte delle Autorità Scola-
stiche centrali, a che venga impartita 
correttamente agli alunni?

Ho una certa esperienza in materia 
avendola insegnata per diversi 

anni e devo dire che il problema non 
è così semplice come parrebbe esse-
re, nel senso che non  basta dire ai 
ragazzi che la frutta fa bene e che la 
verdura è indispensabile per una cor-
retta alimentazione, per incentivarne 
il consumo. 
L’educazione alimentare è utile a dare 
delle solide basi, i “fondamentali” per 
usare un linguaggio sportivo, che ac-
compagnino i ragazzi per tutta la loro 
vita e ne apprezzino l’utilità e l’effi ca-
cia salutistica.
Per fortuna oggi c’è la tendenza a 
riscoprire, a rivalutare “il piacere 
del mangiare bene”, sano e genuino, 
attraverso operazioni mediatiche e 
culturali del tipo “slow food” o come 
la vostra mostra-mercato “Cerroin-
Forma” che legano storia, tradizioni, 
antichi mestieri e piccole produzioni 
alimentari artigianali in opposizione 
alla globalizzante cultura del “fast 
food”, della massifi cazione degli ali-
menti senza pregio in ogni luogo.
Ricordiamoci che il cibo è legame con 
la propria cultura, con la propria terra.

Fin qui tutto bene, però... L’al-
larme obesità, l’aumento di 

casi di diabete giovanile, di buli-
mia o anoressia, per non citare ad-
dirittura forme di disturbi psichici 
dovuti a un cattivo rapporto con il 
cibo...

Ho capito dove vuole arrivare. 
E’ vero che i ragazzi passano 

gran parte della loro giornata a 
scuola, dove il controllo sull’ali-
mentazione è severo e costante, 
ma è altresì vero che al di fuori di 
quest’ambito dobbiamo purtroppo 
riscontrare, senza per questo ge-
neralizzare, una scarsa attenzione 
da parte dei genitori sul resto del-
l’alimentazione giornaliera: cola-
zione, merenda, spuntino e cena si 
fanno a casa, ma cosa si mangia?
Io vedo ragazzini che piombano 
a scuola colmi di snacks, patatine 
fritte, succhi di frutta enorme-
mente zuccherati e amenità del 
genere. L’unico pasto “equili-
brato” rimane il nostro. E non è 
sicuramente sufficiente. A volte, 
di fronte a suadenti spot pubbli-
citari, bisognerebbe avere la forza 
di dire “No, grazie!”, ma anche 
questo piccolo gesto di semplice 
buon senso pare costi un’enorme 
fatica.

In conclusione?

Da parte nostra l’impegno 
a migliorare ancor più 

il Servizio è attento e costante, 
tant’è che già dal prossimo anno 
abbiamo formulato concrete pro-
poste per un ulteriore salto di 
qualità e per una scelta ancor più 
selezionata delle materie prime.
L’Amministrazione Comunale è 
molto attenta e vicina alle nostre 
problematiche e questo è fonda-
mentale per una buona gestione 
del Servizio, dandoci supporto e 
fiducia per il lavoro che, da qui in 
avanti, andremo a svolgere. Che 
altro dire? Buon appetito.
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L
SALDI ESTIVI

avvio da sabato 1 luglio

La stagione dei saldi estivi avrà 
inizio da sabato 1 luglio e si 
protrarrà sino al 29 agosto.

La norma regionale confi gura i saldi 
come vendite straordinarie, durante 
le quali il negoziante offre l’acquisto 
dei propri prodotti a condizioni fa-
vorevoli, reali ed effettive. Possono 
essere venduti a saldo i prodotti non 
alimentari, di carattere stagionale o 
articoli di moda che, se non messi in 
vendita entro un certo tempo, sono su-
scettibili di notevole deprezzamento. 
Durante le vendite in saldo devono 
obbligatoriamente essere esposti sia 
il prezzo normale di vendita iniziale, 
sia lo sconto o il ribasso espresso in 
percentuale.

POMERIGGI 
SPORTIVI

un’iniziativa per avvicinare 
i ragazzi alla pratica sportiva

A.S.D. Amici dello Sport, con 
il patrocinio del Comune di 
Cerro Maggiore, promuove 

l’iniziativa “Pomeriggi sportivi” per
l’estate 2006, per far conoscere e av-
vicinare i ragazzi alla pratica sportiva. 
Le attività si svolgeranno dal 19 giugno 
al 28 luglio, da lunedì a venerdì, dalla 
ore 13.30 alle 18.00, presso il centro 
sportivo comunale di via Boccaccio. 
Istruttori qualifi cati introdurranno i 
giovani allievi, dai 10 ai 14 anni, alla 
pratica dell’atletica, del baseball, del 
calcio, della danza moderna, del nuo-

to, della pallavolo, della pallacanestro, 
del pattinaggio a rotelle e del karate. 
Inoltre, sono previste uscite (in 
autobus) verso la piscina di Bu-
sto Garolfo e alcuni centri spor-
tivi di particolare interesse. 
Per informazioni: centro sportivo 
comunale dalle ore 16.30 alle ore 
20.00 telefono 0331 516 333

FESTA DELLO SPORT:
e due!

Èstata veramente una festa! Co-
lori, musiche e tante esibizioni 
interessanti, tra le quali nuove 

discipline come il tiro con l’arco e l’ad-
destramento dei cani, durante questa 
seconda edizione della Festa dello Sport 
(10 e 11 giugno). Forse non tutti lo san-
no, ma le associazioni sportive di Cerro 
e Cantalupo sono frequentate da circa il 
10% della popolazione! È stata allora 
un’occasione per ritrovarsi in questa 
sintesi di fi ne stagione, per ringraziare 

tutti coloro che, per passione, dedicano 
tempo alla crescita, non solo fi sica ma 
anche umana, dei nostri giovani, ma 
anche un momento per rivedere con 
piacere le “vecchie” glorie, o ex atleti, 
come qualcuno preferisce ricordare, 
che hanno dato lustro al nostro Paese 
emergendo a più livelli nel mondo dello 
sport. Ed è stato piacevole sapere che, 
proprio questi ex atleti, che magari si 
erano un po’ persi di vista in questi anni, 
grazie a questa occasione hanno avuto 
modo di ritrovarsi, poi, davanti a una 
pizza per parlare con vecchi amici.

SPORTELLO UNICO
Dopo aver approvato una con-

venzione congiunta, dal 1° set-

tembre i comuni di Cerro Maggiore 

e San Vittore Olona daranno vita allo 

Sportello Unico per le Attività Pro-

duttive (SUAP), gestendo in forma 

associata un servizio innovativo per 

l’impresa e il lavoro, fi nalizzato allo 

sviluppo economico dei due  territori. 

Un’unica struttura gestirà per i due 

Comuni  tutte le pratiche e le infor-

mazioni relative a: localizzazione, 

realizzazione, ristrutturazione, am-

pliamento, cessazione, riattivazione e 

riconversione di impianti produttivi di 

beni e servizi. Per gestire più veloce-

mente il servizio è stato realizzato un 

software che consentirà ai due Comu-

ni di dialogare in via telematica e agli 

utenti di disporre tempestivamente, 

attraverso internet, della normativa 

in vigore, di consultare e stampare la 

modulistica per l’avvio della propria 

attività e, soprattutto,  di conoscere 

lo stato di avanzamento della propria 

pratica. L’avvio del procedimento per 

l’autorizzazione di una attività pro-

duttiva avverrà con un’unica doman-

da presentata al SUAP, la cui sede sarà 

presso il Comune di Cerro Maggiore in 

per le Attività Produttive
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EROGAZIONE DEL GASla nuova gestione del servizio

Al termine del 2005 il Co-
mune di Cerro Maggiore 
ha affi dato la gestione del 

metanodotto civico al Gruppo AR-
CALGAS, leader da oltre trent’an-
ni nel mercato del gas, con oltre 
250.000 clienti in tutto il nord Italia. 
Le due aziende ARCALGAS Energie e
ARCALGAS Progetti, parte del gruppo, 
si occuperanno rispettivamente dell’at-
tività commerciale di vendita del meta-
no e di quella tecnica di distribuzione. 
L’Amministrazione comunale svol-
gerà una costante azione di vigilanza 
sull’operato delle due aziende, per 
verifi care la qualità e la sicurezza 
del servizio erogato ai cittadini. 
In aggiunta ai già elevati standard 
qualitativi del servizio, ARCAL-
GAS Energie assicura una gamma 
di prodotti ideati per rispondere 
alle diverse esigenze dei clienti. 
Tra questi: Bolletta Serena, che con-
sente di ripartire gli importi delle 
bollette lungo l’arco dell’anno, la pos-
sibilità di ricevere la bolletta via e-mail 
e di comunicare via sms con il gestore. 
Tutti i dettagli sulle iniziative 
elencate sono consultabili nel sito 
www.arcalgas.it.

ADOZIONE PIANO
DI RECUPERO

comparto di via Petrarca
G

li atti del piano di recu-

pero, PR 18, relativo al 

comparto di via Petrarca, 

in variante al piano regolatore 

vigente, adottati con deliberazione 

del Consiglio comunale n. 40 del 

8 giugno 2006, sono depositati e 

consultabili presso la segreteria 

del comune. 

Gli elaborati possono es-

sere visionati dal 20 giu-

gno al 20 luglio, negli ora-

ri di apertura dell’ufficio. 

Durante il periodo di deposito, nei 

trenta giorni successivi e comunque 

fino alle ore 12.30 del 21 agosto 

2006, le associazioni sindacali, gli 

enti pubblici e istituzionali e i citta-

dini interessati potranno presentare 

eventuali osservazioni al piano.

Le osservazioni dovranno essere 

redatte in carta libera e presenta-

te all’uffi cio protocollo del Comune. 

Per le osservazioni che perverranno 

tramite servizio postale, farà fede la 

data del timbro di spedizione.

ACQUA POTABILE
limitazione dell’uso

Acausa del perdurare delle 
anomale condizioni meteo-
rologiche e del persistente 

stato di siccità, che stanno determi-
nando una situazione di difficoltà 
di approvvigionamento idrico, è 
stata emanata l’ordinanza sinda-
cale n. 47 del 19 giugno, per la 
limitazione dell’utilizzo dell’acqua 
potabile e per evitarne lo spreco. 
A far tempo dal 19 giugno e sino al 
15 settembre 2006, dalle ore 6.00 
alle ore 22.00, su tutto il territorio 
comunale, è vietato l’uso dell’ac-
qua potabile proveniente dall’ac-
quedotto comunale per l’annaffia-
mento di orti, giardini, aree a verde, 
il lavaggio di autovetture e simili, il 
riempimento di piscine, nonché per 
ogni altro uso improprio e comun-
que diverso dalle normali necessità 
domestiche, igieniche e produttive. 
L’inosservanza delle disposizioni 
comporta il pagamento di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 
50,00 a 150 euro.

Inoltre è bene contenere l’uso 
dell’acqua potabile, evitando gli 

sprechi e attuando comportamenti 
consoni al risparmio idrico, (ad 
esempio, non fare scorrere l’acqua 
inutilmente, usare lavatrici e lava-
stoviglie sempre a pieno carico, ri-
parare i guasti che provocano goc-
ciolamento dei rubinetti o perdite 
degli sciacquoni ed evitare, in tutte 
le operazioni di pulizia domestica, 
l’uso indiscriminato dell’acqua).

piazza Aldo Moro 1. 

Prima della presentazione della do-

manda, l’imprenditore potrà anche 

richiedere un incontro preliminare per 

ricevere eventuali chiarimenti. In sin-

tesi, i servizi erogati all’utenza avran-

no lo scopo di informare e orientare 

le persone che giungono al SUAP con 

un’idea imprenditoriale, ma anche di 

accompagnarle nell’iter procedurale 

della pratica, fi no all’insediamento 

dell’attività. Il servizio informativo 

sarà presente sia presso la sede di 

Cerro Maggiore che presso il comu-

ne di San Vittore Olona. 
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SAGRA DI SAN BARTOLOMEO

Un piatto ricco in cui fi ccarsi il menù 
proposto anche questa volta dalla Sa-
gra di San Bartolomeo a Cantalupo, 
organizzata dalla parrocchia e in col-
laborazione con il Circolo Culturale 
“Il Campanile”. Eccolo:

Venerdì 25 agosto, ore 21: Inaugura-
zione della mostra di pittura “Quello
che è strano, via” di Simone Bal-
zarotti, giovane artista emergente 
nell’ambito milanese e della mostra 
“Dall’argilla alla ceramica e oltre”
a cura di Nini Bertocchi e i suoi cor-
sisti. Sempre alle 21, presso la Corte 
Lombarda prenderà il via la mostra/
esposizione “Piccolo mondo antico: 

modelli funzionanti di macchine 
agricole d’epoca” a cura di Mario
Cantoni, Pontevico (BS). 
Ore 21,30 sul palco allestito nella 
piazza, esibizione del gruppo di musi-
ca ska/rock “Hardisckaunt”.

Sabato 26 agosto, ore 21: “Ballo in 
piazza” con Gastone e la sua orche-
stra con esibizioni di balli e danze 
caraibiche.

Domenica 27 agosto, ore 21: la 
Compagnia Artedanza presenta “La
crociera dei sogni”: viaggio in prima 
classe attraverso i musicals”, collage 
delle migliori commedie musicali in-
ternazionali.
A seguire, premiazione dell’11a

edizione del Concorso Letterario 
Dialettale “Campanile d’Oro” in 
memoria di Anita Bollati.

Lunedì 28 agosto, ore 21: la musica 
dei “Jinkà Percussion”, accompa-
gnati da 13 percussionisti che pro-
porranno sonorità afro-brasiliane e 
fusion.
A chiusura della Sagra, il tradizionale 
spettacolo pirotecnico.

dal 25 al 28 agosto 2006
in breve

• Anche quest’anno l’Amministra-
zione Comunale erogherà le Borse
di Studio comunali agli studenti 
residenti a Cerro Maggiore licen-
ziati dalla scuola secondaria di I° 
grado, nell’anno scolastico 2005/
2006, con la votazione di “distin-
to” e “ottimo”.
Informazioni dettagliate saranno 
comunicate sul prossimo numero 
di Cerro Notizie - uffi cio Pubblica 
Istruzione e Cultura 0331-423623.

• CERROESTATE 2006
Sabato 22 luglio: spettacolo 
teatrale “Ditegli sempre di sì” di 
Edoardo De Filippo a cura della 
Compagnia Teatrale Soggetti 
Smarriti di Milano.

Domenica 23 luglio: concerto 
“Sogni e tradimenti di live tour”, 
musiche d’autore a cura dell’Or-
chestrina del Suonatore Jones.

Da domenica 30 luglio serate 
danzanti con orchestra.

Per informazioni: 
www.cerromaggiore.org
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Le lettere vanno 
indirizzate a 
“Cerronotizie”,
via S.Carlo 17, 
Cerro Maggiore 
e/o inviate 
al seguente 
indirizzo e-mail:

Si raccomanda la massima brevità nelle 
missive onde evitare di dover effettuare 
“spiacevoli” tagli. 

biblioteca.cerro@csbno.net

Noi e il Sindaco
Spett.le Redazione,

ho letto sul precedente numero del 
Vs. giornale che è in progetto il par-
cheggio cimiteriale con inserimento 
di servizi quali negozi vendita fi ori e 
mi chiedevo se c’è anche una cabina 
per i mendicanti che ormai da tempo 
stazionario sempre più numerosi.
Segnalerei inoltre il cattivo funzio-
namento dell’uffi cio postale, dove è 
usuale sentire gente lamentarsi, Voi 
risponderete che non è di Vs. perti-
nenza, ma è tuttavia un servizio pub-
blico svolto nel Vs. territorio e forse 
una Vs. parola conta più di tante 
lamentele. Era in programma la con-
sulta delle associazioni, poichè mi 
pare che fi no a ora, queste abbiano 
operato senza sapere cosa avveniva 
nell’orto del vicino con conseguente 
accavallamento di iniziative, ma non 
se n’è più sentito parlare.
Poichè in precedenza avete stor-
piato il mio nome, mi fi rmo con le 
iniziali.

(Iniziali indecifrabili)

Non è nostra abitudine storpiare i 
nomi delle persone che ci scrivono 
così come non lo è il rispondere a chi 
non si fi rma per esteso.

D

TEMPO LIBERO
che passione

Diamo qualche numero: 9 cor-
si partiti, 220 frequentanti. 
“La soddisfazione è tanta 

– dichiara Claudio Rorato, Assessore 
alla Cultura e Tempo Libero - perché 
signifi ca che le proposte hanno incon-
trato i gusti della gente. Alcuni corsi 
sono iniziati a ottobre altri a gennaio, 
ma, comunque, una cosa è certa: per 
alcuni mesi, ogni settimana oppure 
ogni quindici giorni, i partecipanti si 
sono trovati regolarmente: 220 per-
sone che hanno mantenuto fede a un 
impegno preso”.
Dal fumetto alla ceramica, dal teatro 
per adulti e bambini allo yoga, dalla 
pittura alla comprensione della musica 
e dell’arte fi no al corso professionale 
per Assaggiatore di Formaggi, gestito 
da ONAF, l’Organizzazione Nazionale 
Assaggiatori di Formaggi: tante idee, 
diversi insegnanti nostri concittadini, 
alcuni sogni tirati fuori dal cassetto e 
diventati realtà!. Un incoraggiamento 
per la nuova stagione del Tempo Libe-
ro, che darà continuità alle proposte di 
successo e … qualche bella sorpresa! 
Ci rivediamo a settembre. 
Per informazioni rivolgersi presso 
il Settore Cultura o alla Biblioteca 
(0331518900).

BIBLIOTECA
Ecco le ultime novità acquisite dalla 
biblioteca comunale:

Lorenzo Licalzi - Che cosa ti aspet-
ti da me?
Isaia Iannaccone - L’amico di Galileo
Jeffery deaver - La luna fredda
Lorella Pagnucco Salvemini - Notte 
in fa minore
Morag Prunty - Ricette per un matri-
monio perfetto
Ann Brashares - Quattro amiche e un 
paio di jeans. Il tempo delle scelte
Melissa Senate - Il club dei cuori infranti
Jack Kerouac - Un mondo battuto 
dal vento
Maeve Binchy - In viaggio verso casa
Barbara Taylor Bradford - una pro-
messa dal passato
Colleen McCullough - La casa de-
gli angeli
Thomas C. Greene - Lontano da niente
Cathy Kelly - Un posto tutto per noi
Neil Gaiman - I ragazzi di Anansi
Sabine Durrant - Questo è l’amore, 
Connie Pickles
Carol Higgins Clark - Crimini in 
prima serata.

nuovi arrivi
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L SOUND TRACKS FESTIVALseconda edizione

La promessa è stata mantenuta. Dopo 
la prima, ecco la seconda edizione 

del Festival di Jazz&Blues organizzato 
dagli Assessorati alla Cultura di Cerro 
Maggiore e San Vittore Olona, un appun-
tamento per gli appassionati, che potranno 
incontrare artisti di fama internazionale. 
Quando? Tutti i venerdì, dal 15 settembre, 
fi no al 20 ottobre, insieme a Fabio Villa,
conduttore dell’emittente radiofonica in 
internet www.rcs939.it, che presenterà le 
serate, ciascuna delle quali sarà legata a 
un ente con fi nalità sociali, al quale ver-
rà devoluto l’incasso delle offerte libere.

Venerdì 15 settembre:

EUGENIO FINARDI
in “Anima Blues”

Parco di Villa Adele
San Vittore Olona (MI)

Venerdì 22 settembre:

La manifestazione è la dimostrazione con-
creta della continuità della collaborazione 
tra i due Comuni, proseguita anche in 
ambiti diversi da quelli culturali. Un modo
nuovo di programmare gli eventi, un 
modo nuovo in sintonia con le necessità 
di pensare i territori al di là dei confi ni 

geografi ci. Ma è anche l’occasione di 
avere un evento nell’evento. L’apertura 
dei concerti avverrà, infatti, con forma-
zioni di giovani artisti locali e non, che 
partecipano a CerRock Festival (13-16 
luglio), un altro appuntamento musica-
le, dedicato però alle band emergenti.

L’Assessore alla Cultura,
Claudio RoratoProgramma - inizio ore 21,15 - Ingresso libero

ORGANLOGISTICS
quartet (jazz)
Auditorium

Cerro Maggiore (MI)

Venerdì 29 settembre:

LEVEL Blues Band
& MAURO FERRARESE

Auditorium
San Vittore Olona (MI)

Venerdì 6 ottobre:

MORBLUS BAND

Auditorium
Cerro Maggiore (MI)

Venerdì 13 ottobre:

LAURA FEDELE

Auditorium
San Vittore Olona (MI)

Venerdì 20 ottobre:

PAOLO BONFANTI
Band & special guests

Auditorium
Cerro Maggiore (MI)
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IL CAPOGRUPPO 
DELLA LEGA NORD

Marina Lazzati

A PROPOSITO DI 
STRADE COLABRODO
e assessori fantasma...

Con un certo stupore abbiamo 
letto sullo scorso “Cerro No-
tizie” la risposta del Sindaco 

ad un cittadino che si lamentava della 
situazione disastrosa delle strade de-
fi nite dei veri e propri “colabrodi”. In 
tale occasione il Sindaco si giustifi ca-
va dicendo che “…Questa Ammini-
strazione ha scelto di puntare sulle 
manifestazioni…” come se il puntare 
sulle manifestazioni escludesse fra i 
doveri di un amministratore pubblico 
quello di mantenere in buono stato le 
vie cittadine. Ridicolo!
Ma quello che è più ridicolo o forse più 
tragico, dipende dal punto di vista, è il 
fatto che gli stanziamenti sulla manu-
tenzione stradale sono rimasti gli stessi 
della passata amministrazione: insom-
ma stessi soldi spesi ma più buche. 
Questo è ancora più intollerabile della 
risposta “stupefacente” del Sindaco.
Le strade sono piene di buche, le ma-
nutenzioni inesistenti e si spendono gli 
stessi soldi di prima! Se questa non è in-
capacità ad amministrare poco ci man-
ca! E meno male che questa ammini-
strazione si era presentata in campagna 
elettorale dicendo che avrebbe chiuso le 
buche “a domanda del cittadino”.
Su tutta questa vicenda vogliamo ve-
derci chiaro: chiederemo copia della 
contabilità dei lavori di manutenzione 
stradale per vedere come sono stati 
spesi questi soldi, non ci accontente-
remo della solita risposta superfi ciale 
e quasi mai rispondente a verità.
Inoltre presenteremo una mozione in 
consiglio comunale per impegnare il 
Sindaco e la Giunta ad asfaltare, con le 
prossime risorse disponibili, un certo 
numero di strade. Fatta una ricognizio-
ne delle situazioni più disperate e forti 

dell’esperienza maturata, calcoleremo 
quanti km di strada si potranno asfal-
tare e chiederemo che quelle vengano 
fatte senza disperdere in altro modo le 
risorse a disposizione del comune.
Continua intanto la nostra attività di 
gruppo di opposizione: nell’ultimo 
consiglio abbiamo presentato una mo-
zione per denunciare il problema dell’ 
“Assessore fantasma”. Infatti l’Asses-
sore con delega al “Commercio, indu-
stria ed artigianato” negli ultimi due 
anni ha presentato solo due delibere. 

Ci risiamo. Anche la tornata 
elettorale del REFEREN-
DUM ha confermato che 

CERRO MAGGIORE è molto legata 
alle scelte indicate dalla Casa delle 
Libertà.
Ma allora nasce spontanea una do-
manda: perché i Cerresi in ambito 
locale votano per una lista civica che 
dice di essere “oltre la politica” fa-
cendoci credere di essere equidistante 
o neutrale rispetto ai partiti politici 
mentre nei fatti poi si schiera con la 
sinistra?
Non è forse il caso che i partiti del 
Centro destra si alleino creando 
una CdL Cerrese e con l’aiuto dei 
consiglieri di maggioranza che si 
riconoscono politicamente in tale 
formazione contribuiscano a mettere 
le basi per una svolta che rispecchi la 
volontà della gente che più volte ha 
dato segnali in questo senso?
Perché dobbiamo continuamente subi-
re la volontà di qualche assessore che 
manovra a sua discrezione cercando 
alleanze a sinistra, quando appunto i 
cittadini indicano il contrario? 
Una delle risposte che noi ci diamo, 
pensiamo sia da ricercare, nella nostra 
coerenza politica e nella mancanza di 
cedimenti rispetto alla nostra impo-
stazione iniziale e cioè opposizione 
costruttiva senza cedimenti che di fat-
to non ha consentito alcun approccio.
Oggi vogliamo offrire alla maggio-
ranza l’opportunità di confronto su 
un tema che per noi è di fondamentale 
importanza e prioritario rispetto ad 
ogni altro argomento : LA VIABILI-
TA’ INTERNA ED ESTERNA DEL 
NOSTRO TERRITORIO.
Da troppo tempo si prospettano so-
luzioni sull’argomento, senza precise 
indicazione e senza valutare alterna-

PRIORITÀ ASSOLUTA:
viabilità cittadina

Veramente molto poco rispetto ad 
una media delibere normale di 

tre, quattro delibere al mese. Inoltre a 
quanto risulta dal bilancio di previsio-
ne appena approvato anche per il pros-
simo anno non si prevede di fare nulla 
visto che nel bilancio di previsione 
non e’ citata alcuna attività. Insomma 
tre anni senza far praticamente nulla 
ci sono sembrati eccessivi. Da qui la 
presentazione di una mozione per in-
vitare il Sindaco ad integrare la delega 
dell’assessore in questione con “altre 
e più importanti competenze”. Pur 
con un certo imbarazzo la maggioran-
za ha respinto la mozione dicendo che 
in sostanza le cose vanno bene così 
come stanno. Contenti loro…
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IL GRUPPO 
CONSILIARE DEL POLO

Cerro Maggiore e Cantalupo

LISTA UNITI NEL 
CENTROSINISTRA

Piera Landoni

tive: qualche bozza di viabilità ci è 
stata presentata, ma discussioni serie 
sull’argomento ancora nulla, anche 
se il 28 giugno è convocata una com-
missione sul tema. Vedremo: poi vi 
racconteremo gli sviluppi!

Per andare poi sulle cose pratiche 
suggeriamo all’Assessore Mantel-

lina di valutare, per quanto riguarda la 
zona adibita al cimitero parco interno 
sia di Cerro che di Cantalupo, la pre-
disposizione di un impianto di irriga-
zione ed un servizio di taglio erba in 
modo che anche quei morti abbiamo 
il loro decoroso riposo eterno in un 
ambiente ordinato.
Intanto però godiamoci l’estate e le 
vacanze, poi a Settembre avremo 
modo di riprendere i temi che più ci 
stanno a cuore: sicurezza, sviluppo 
economico del nostro territorio, casa 
per anziani, lavoro per i giovani ecc… 
Buone ferie!

CERRO E CANTALUPO:
il si non stravince

Lo scorso 26 giugno ci ha 
regalato due grosse soddisfa-
zioni: il goal di Totti contro 

l’Australia e la netta bocciatura del 
falso federalismo statalista appro-
vato, neppure tanto convintamente, 
dal passato governo di centro destra. 
Confesso di essere stata più ottimista 
nei confronti della vittoria calcistica 
che non di quella dei NO, convinta 
com’ero che la semplifi cazione del 
messaggio, lanciato attraverso le 
televisioni, avrebbe fatto perdere di 
vista agli italiani che lo stravolgi-
mento della seconda parte della Co-
stituzione non avrebbe portato loro 

né vantaggi economici, né maggiore 
autonomia, né maggiore chiarezza di 
rapporti fra Stato, Regioni e Comuni, 
né, tanto meno, la tanto sbandierata 
riduzione delle tasse e delle lungag-
gini burocratiche. Quanto al numero 
dei parlamentari, se ne sarebbe ripar-
lato nel 2016, con buona pace della 
riduzione dei tempi d’attesa!

Tutto è bene quel che fi nisce bene? 
Sembrerebbe di sì, perché, an-

che se i risultati nell’Altomilanese 
e nelle zone “più leghiste”non sono 
stati così confortanti per il fronte del 
NO, la vittoria del SI non ha dato il 
fi ato e le soddisfazioni sperate. A 
Cerro il fronte del SI è stato fermato 
poco al di sopra del 53% (3.710 SI 
e 3.189 NO) con una nota in con-
trotendenza nel seggio 10, dove il 
NO ha superato i SI. Un buon dato, 
se confrontato con altri Comuni del 
nostro territorio e che ci conferma, 
nella nostra convinzione, che oc-
corre approfondire maggiormente il 
rapporto con i cittadini e collaborare 
con le energie più vive ed impegnate 
della nostra comunità per meglio 
cogliere le domande e attivarci sul 
piano della proposta, ma anche per 
riuscire ad arrivare laddove la nostra 
voce cade inascoltata o fraintesa 

per pregiudizi ideologici, tradizioni 
familiari o, peggio, per una nostra 
incapacità nel comprendere proble-
mi e paure che affl iggono la nostra 
comunità. E questo dovrà essere, 
con serenità, il nostro impegno per 
il futuro.

Tuttavia il dato di lunedì è inconte-
stabile: in Italia il NO ha preval-

so dovunque (più del 60%), persino 
nel Nord (52%): in Liguria, Piemon-
te, Emilia Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Valle d’Aosta, Trentino Alto 
Adige, in tutte le capitali, Milano, 
Venezia, Torino, Trieste, Trento, 
Genova, Bolzano; nei capoluoghi 
di provincia come Padova, Vicenza, 
Treviso, Brescia, Cuneo, ecc. Mentre 
il SI si afferma solo in due regioni, 
nel Veneto e in Lombardia, dove lo 
spirito nazional-federalista si agita 
soprattutto, nelle valli, nelle periferie 
e nelle province pedemontane.
E ora non ci resta che affrontare i 
problemi e le sfi de che ci stanno 
di fronte, senza dimenticare, che 
di riforme condivise, il Paese ha 
bisogno proprio per affrontare quei 
nodi che il referendum ha lasciato 
irrisolti come il federalismo fi scale, 
la sburocratizzazione, gli incenti-
vi allo sviluppo e alle imprese, la 
mobilità diffi cile, la valorizzazione 
dei giovani, la lotta agli sprechi, le 
preoccupazioni di anziani e famiglie 
in diffi coltà.

Così come di interventi decisi e 
coraggiosi necessita la nostra 

piccola comunità per l’assistenza 
e la cura degli anziani, per  fornire 
ai giovani luoghi di aggregazione 
sicuri e nei quali crescere nel con-
fronto con gli altri, per far ripartire 
il lavoro e le imprese, per fornire 
alle famiglie i servizi necessari, ma 
anche per far crescere in loro lo spi-
rito di auto-aiuto.



19

D

GRUPPI CONSILIARI

LISTA INSIEME
CON ANTONIO LAZZATI

Giuseppe Trabucchi

Da anni il nostro paese, l’Italia, 
ospita liberamente cittadini 
che provengono dall’Est del-

l’Europa, dal Nord Africa dal Medio 
Oriente. Queste persone giungono in 
Italia molto spesso con la speranza, 
più che legittima, di trovare un av-
venire migliore per loro stessi e per 
le loro famiglie. Il  numero di questo 
esodo è sconcertante e spesso sfugge 
al controllo dello Stato poiché molti 
di questi ingressi nel nostro paese 
sono clandestini.
Queste persone, provenienti da diversi 
paesi extracomunitari, portano con sè 
la loro cultura, le loro abitudini, la 
loro educazione e soprattutto la loro 
religione. Essi hanno accettato di 
svolgere lavori umili e di sacrifi cio di-
ventando presto un vero e proprio mo-
tore della nostra economia. I quartieri 
delle città, i paesi della nostra Italia li 
hanno accolti. Queste persone hanno 
trovato spazi per potersi riunire e per 
pregare. A parte qualche raro episo-
dio d’intolleranza, gli Italiani hanno 
raggiunto con gli extracomunitari un 
buon equilibrio.

Alcuni mesi fa abbiamo assistito 
alla reazione violenta di parte 

del mondo islamico nei confronti di 
una certa satira pubblicata o addi-
rittura manifestata dalla stampa e da 
uomini di governo dell’occidente. 
Tali avvenimenti avevano raggiunto 
il momento più tragico con il barbaro 
assassinio del prete missionario catto-
lico Don Andrea Santoro avvenuto la 
Domenica 5 Febbraio a Trabzon, città 
Turca sul Mar Nero. Di recente, padre 
Piero Gheddo ha risposto ad una pro-

vocazione di un sociologo americano 
(R. Scott Appleby, “Il Papa fra tre 
fuochi”, in “Global Foreign Policy”, 
marzo-aprile 2004, pp.28-34), il quale 
ha addirittura proposto una alleanza 
tra Cristianesimo e Islam contro 
l’Occidente.
Ha ricordato padre Gheddo: «in nes-
sun paese islamico i cristiani sono 
totalmente liberi, come i musulmani 
lo sono in Occidente … I musulma-
ni dovrebbero fare un bell’esame di 
coscienza sui loro comportamenti 
collettivi: la violazione sistematica 
dei diritti dell’uomo, il terrorismo, le 
pratiche oppressive contro le donne e i 
bambini, la mancanza di democrazia, 
il formalismo religioso e sociale che 
schiaccia la persona»

Eallora poniamo alcune conside-
razioni di perché vogliamo pub-

blicare un articolo su questo tema:
- Il primo motivo è quello di eserci-

tare sensibilizzazione nei confronti 
di larga parte dell’opinione pubbli-
ca. Molto scarso è sempre l’inte-
resse da parte di tutti verso questi 
avvenimenti che invece devono, se-
condo noi, scuotere profondamente 
la coscienza del mondo civile. La 
convivenza con cittadini di cultura, 
idee e religioni diverse dalla nostra 
diventerà sempre più un problema 
con cui tutti dovremo confrontarci.  

- La ferma condanna nei confronti di 
qualsiasi atto di violenza e intolle-
ranza verso ogni forma di religio-
ne.

- Il richiamo verso le radici culturali, 
religiose e laiche della nostra Re-
pubblica dove convivono in modo 
assolutamente democratico diverse 
forme di religioni, associazionismi 
e partiti politici.

- La necessità di attrezzarsi, nella 
nostra quotidianità civile, di spirito 
di dialogo, di prudenza ed intelli-
genza ma anche della volontà di 
esercitare quella fermezza che de-
riva dall’identità che ci appartiene 
conquistata a  caro prezzo dai no-
stri padri.

Infi ne una rifl essione. Il comporta-
mento di tolleranza, di rispetto, di 

aiuto che l’Italia costantemente eser-
cita con i cittadini extracomunitari 
con le loro abitudini, le loro culture 
e religioni diffi cilmente muterà. Ciò 
che noi auspichiamo è il concetto 
di reciprocità anche per i cittadini 
occidentali quando vanno nei paesi 
mussulmani in Africa, in Medio e 
in Estremo Oriente. Possano queste 
persone essere ricevute e le nostre 
tradizioni, le nostre abitudini essere 
accettate con lo stesso rispetto.

RISPETTO 
RECIPROCO
culture, abitudini e religioni diverse

E’ così, se si vuole dire ciò che si 
vede. Mentre noi consentiamo 

che accanto alle chiese delle nostre 
parrocchie fi oriscano moschee, nella 
stragrande maggioranza dei paesi mu-
sulmani non è concesso costruire una 
chiesa. Peggio, mentre i musulmani 
non consentono la reciprocità dei 
nostri princìpi e valori, noi ci conce-
diamo la decostruzione relativistica di 
quegli stessi princìpi e valori e teoriz-
ziamo il dialogo.
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CERROCK FESTIVAL:   largo ai giovani!
Dopo le prove generali dell’an-

no scorso, questa è la volta 
buona! CerRockFestival

fi nalmente parte: dovevano essere 
due, invece saranno quattro le serate
dedicate al mondo musicale dei gio-
vani, con una ventina di band che si 
alterneranno sul palco della tensostrut-
tura di Via Asiago dal 13 al 16 luglio,
spaziando dal rock melodico all’hard 
rock, dall’heavy metal al trash. 
“CerRock Festival nasce – affermano 
Claudio Rorato, Assessore alla Cul-
tura e Roberta Cè, Vice Presidente 
del Corpo Musicale Cittadino – con
due obiettivi ambiziosi: creare un ap-
puntamento fi sso per i giovani e far 
evolvere il Corpo Musicale Cittadino  
verso un ruolo più ampio, di propulsore 

della musica in genere, indirizzata a un 
pubblico più vasto”.  “Troppo spesso i 
giovani, in particolare la fascia dei qua-
si ventenni o poco più, hanno diffi coltà 
a trovare proposte a loro consone nel 
nostro Paese. CerRockFestival è un pri-
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mo passo – continua l’Assessore – per
dare loro delle occasioni di incontro e 
di espressione sul nostro territorio, uti-
lizzando un linguaggio a loro molto fa-
miliare: la musica, quella che più ascol-
tano, ai concerti, insieme agli amici o 
anche da soli”. La proposta ha suscitato 
l’interesse anche oltre i nostri confi ni: 
i gruppi che si esibiranno provengono 
infatti, oltre che da Cerro Maggiore, an-
che da San Vittore Olona, Inveruno, Ge-
renzano, Castellana e, perfi no, Verona e 
Sondrio! “Speriamo allora – prosegue 
il Vice Presidente del Corpo Musicale 
Cittadino – che anche attraverso questa 
vetrina i nostri ragazzi, ma in genere i 
giovani che suonano, possano mettersi 
in luce e avere una possibilità in più di 
farsi conoscere e apprezzare”.

13-16 luglio

RICKY GIANCO
CLAUDIO LOLLI

&

con GIANFRANCO MANFREDI 
e PATRIZIO FARISELLI (ex Area)

29 luglio 2006

in concerto

Tensostruttura Centro Sportivo 

di Via Asiago

dalle ore 21

ore 21.15


